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DETERMINA 4973 DEL 22/10/2025

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER INDAGINE ESPLORATIVA FINALIZZATA 
ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI INTERVENTI PER 
L’ACCOGLIENZA INVERNALE E CONTRASTO ALLA GRAVE 
MARGINALITÀ MEDIANTE L’ATTIVAZIONE DI N.30 POSTI DI 
ACCOGLIENZA NOTTURNA A FAVORE DELLE PERSONE IN STATO DI 
GRAVE DISAGIO SOCIALE DAL 24 NOVEMBRE 2025 AL 30 APRILE 
2026.

LA DIRIGENTE SERVIZI SOCIALI

PREMESSO che ai sensi del D.P.R. 24 luglio 1977, n.616, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112, della 
legge 8 novembre 2000, n.328, e della legge regionale 13 aprile 2001, n.11, i Comuni sono titolari 
dei compiti e delle funzioni amministrative concernenti gli interventi di tutela sociale destinati a 
rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel 
corso della sua esistenza;

CONSIDERATO che è necessario provvedere all’affidamento del servizio di interventi per 
l’accoglienza invernale e contrasto alla grave marginalità mediante l’attivazione di n.30 posti di 
accoglienza notturna a favore delle persone in stato di grave disagio sociale;

ATTESO che:

- ai sensi dell’art.26, co. 3, della legge n.488/1999, le amministrazioni pubbliche possono 
ricorrere alle convenzioni della società concessionaria del Ministero dell’economia e delle 
finanze per i servizi informativi pubblici (Consip S.p.a.), ovvero ne utilizzano i parametri di 
prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle 
stesse;

- ai sensi dell’art.1, co. 449, della legge n.296/2006, gli enti locali hanno la facoltà di utilizzare le 
convenzioni Consip S.p.a. o di altre centrali di committenza ovvero ne utilizzano i parametri di 
prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti;

- ai sensi dell’art.1, co. 450, della citata legge n.296/2006, gli enti locali per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (Mepa) ovvero 
ad altri mercati elettronici;

CONSIDERATO che con riferimento agli obblighi e facoltà di ricorrere alla Consip S.p.a., al Mepa 
e agli altri mercati elettronici di cui alla testé richiamata normativa, sono stati effettuati i relativi 
accertamenti e ne è risultato che alla data di adozione del presente atto:

- nulla osta, ai sensi dell’art.26, co. 3, della legge n.488/1999, e dell’art.1, co. 449, della legge 
n.296/2006, essendo la presente acquisizione non oggetto di convenzione Consip S.p.a., né di 
centrale di committenza regionale di riferimento per l’ambito territoriale di competenza 
(Centrale Regionale Acquisti per la Regione del Veneto – Azienda Zero);
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- non è possibile avvalersi del Mepa ai sensi dell’art.1, co. 450, della legge n.296/2006, in 
quanto non risulta essere presente. per le sue caratteristiche e specificità, la commessa di cui 
si abbisogna;

DATO ATTO che è stata effettuata la valutazione preliminare in merito all’esistenza dei rischi 
derivanti dalle interferenze delle attività connesse all’esecuzione dell’appalto;

CONSIDERATO che non sono rilevabili rischi derivanti dalle interferenze delle attività connesse 
all’esecuzione dell’appalto per i quali sia necessario redigere il DUVRI e che i costi relativi alla 
sicurezza sono pari a zero, in quanto trattasi di servizio che non implica sovrapposizioni ne 
commistioni o comunque contatti rischiosi tra i lavoratori del committente e quelli dell’affidatario;

PRECISATO, quindi, che per l’affidamento di tale servizio non si dovrà redigere il DUVRI;

EVIDENZIATO che l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n.36/2023 stabilisce che le stazioni 
appaltanti procedono mediante affidamento diretto dei servizi e delle forniture di importo inferiore a 
euro 140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante;

RILEVATO che la spesa massima per il servizio in questione, per il periodo dal 24 novembre 2025 
al 30 aprile 2026, è stata preventivata per un importo di euro 107.029.20 IVA esclusa;

CONSIDERATO che trattasi di spesa volta ad assicurare il normale funzionamento del servizio;

DATO ATTO che, il Responsabile Unico del Procedimento è individuato nel firmatario della 
presente determinazione, quale Dirigente della Direzione Servizi Sociali, Avv. Chiara Bortolomasi;

VERIFICATO, per quanto di competenza, che la spesa assunta con il presente provvedimento è 
compatibile con le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art.183, comma 8, del D.Lgs. n.267/2000;

VISTE:
- deliberazione del Consiglio comunale n.86 del 19 dicembre 2024, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è stato approvato il Bilancio di previsione 2024-2026 del Comune di Verona e la 
nota di aggiornamento al DUP 2025-2027;

- deliberazione di Giunta comunale n.5 del 9 gennaio 2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio finanziario 2025-
2027;

- il vigente Manuale per la gestione informatica dei documenti del Comune di Verona, approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n.151 del 4 giugno 2014, ed, in particolare, l’art.4, 
comma 1, lettera a), dell’Allegato 11, in merito alla pubblicazione all’Albo pretorio informatico 
delle determinazioni dirigenziali, per il quale la trasmissione delle determinazioni divenute 
efficaci all’ufficio preposto equivale a richiesta di pubblicazione;

VISTI

- il decreto legislativo 18.08.2000 n.267 e successive modifiche e integrazioni ed, in particolare, 
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gli artt.107, 151 comma 4, 183 e 192;

- il vigente Statuto Comunale approvato con deliberazione consiliare n.194 del 10 ottobre 1991 e 
successive modificazioni ed integrazioni;

- il D.Lgs. n.36/2023;

-  il regolamento per la disciplina dei contratti approvato con deliberazione di Consiglio n.52 del 
21/07/2011 dichiarata immediatamente eseguibile;

EVIDENZIATO che l’argomento oggetto del presente provvedimento verte su materia affidata alla 
gestione dei Dirigenti responsabili dei relativi servizi;

DETERMINA

1) di approvare l’avviso pubblico per l’indagine esplorativa finalizzata all’affidamento del servizio di 
interventi per l’accoglienza invernale e contrasto alla grave marginalità mediante l’attivazione di 
n.30 posti di accoglienza notturna a favore delle persone in stato di grave disagio sociale dal 24 
novembre 2025 al 30 aprile 2026, nonché il capitolato speciale e la modulistica per la 
presentazione del preventivo, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione;

2) di stabilire che venga data la massima diffusione e pubblicità al suddetto Avviso e relativa 
documentazione, tramite la pubblicazione sul Portale del Comune di Verona;

3) di dare atto che il presente provvedimento esula dagli obblighi di pubblicazione dei dati previsti 
dal D.Lgs. n.33/2013;

4) di dare atto che la presente determinazione sarà affissa all’Albo Pretorio dell’Ente per almeno 
10 giorni consecutivi ai fini della generale conoscenza.

Firmato digitalmente da:
Il Dirigente
CHIARA BORTOLOMASI


